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iniziato dal Servo di Dio don Carlo De Ambrogio
contiene I.R. al periodico Per Me Cristo
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Dal vangelo secondo Matteo 28,16-20

1 In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva lo-
ro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e
disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate
discepoli tutti i popoli,
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2 battezzandoli

nel nome del Padre

e del figlio

e dello sPirito santo,

insegnando loro
a osservare tutto ciò
che vi ho comandato.
Ed ecco,
io sono con voi
tutti i giorni,
fino alla fine
del mondo».

Hai scoperto qual è l’ultimo comando di Gesù ai discepoli: an-

nunciare la sua Parola in tutto il mondo. Allora fa’ tuo, come Ge-

sù, il sogno di evangelizzare tutti gli uomini e parlare loro dell’a-

more del Padre per noi.

Ogni parola che usce dalla tua bocca di “messaggero di Gesù” de-

ve far pensare al Cielo che ci attende.

codice segreto:

Vuoi scoprire il comando bellissimo che Gesù ci ha lasciato come

testamento prima di salire al Cielo? Componi la frase del riquadro

grande riportando le lettere del Codice segreto nelle corrispon-

denti caselle.

Gesù risorto per quaranta giorni era stato accanto ai
discepoli: aveva mangiato e bevuto familiarmente
con loro, li aveva istruiti sul Regno di Dio e insieme
avevano condiviso momenti preziosi. Ora però era
giunto il momento di congedarsi da loro.
Con la sua salita al cielo Gesù ci rivela che la sua
opera è stata compiuta totalmente: l’umanità che si
era smarrita a causa del peccato è stata riconqui-
stata al Padre con il prezzo del suo Sangue versato
morendo in Croce.
L’Ascensione è dunque la festa che ci fa guardare a
Gesù che sale in Cielo e ci ricorda che, con la sua en-
trata trionfale in Paradiso, ogni uomo deve passare
attraverso Lui, “Via, Verità e Vita” per andare al Pa-
dre.
Ma che cosa facciamo noi, ora che Gesù è andato in
Cielo? È Gesù stesso che ci dice qual è il nostro com-
pito: «Andate in tutto il mondo, annunciate il Vange-
lo e battezzate le genti». I discepoli di Gesù diventa-
no missionari. Viaggiano per le città e parlano alla
gente di Dio, di Gesù che è morto per dare a noi la
vita.
La missione di battezzare appartiene a tutti i Sacer-
doti; quella di far conoscere Gesù ai popoli lontani
appartiene a tutti i missionari. E noi?
Anche noi possiamo far conoscere Gesù, soprattutto
quando ci comportiamo come desidera il suo cuore.
Gesù ci dice: «Io sono con voi tutti i giorni». È una pro-
messa che Gesù fa alla Chiesa.
L’Ascensione non segna la partenza di Gesù, ma se-
gna il mistero della Presenza Reale, soprattutto Eu-
caristica, di Gesù in mezzo a noi.


